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• Lerner Berluscones, avviso a Draghi apag 9

PI/VINO 1 DRAGHI:  O LA 
IL COLLE ï\ I >. O SON DOLORI

i.e transit gloria nzun-
di, ovvero: attenzio-
ne, in certi ambienti si
fa in fretta a passare
da eroe a disertore.
Anche se ti chiami

Mario Draghi.
Ammetto di non leggere spes-

so il Giornale, termometro fede-
le degli umori dellafamiglia Ber-
lusconi. Ma domenica scorsa,
conducendo su Radio3 la rasse-
gna stampa mattutina Prima
Pagina, ho trovato nell'editoria-
le del direttore Augusto Minzo-
lini un messaggio talmente ine-
quivocabile da meritare di essere
preso molto sul serio: la candida-
tura di Silvio Berlusconi al Qui-
rinale non è solo un ghiribizzo
velleitario finalizzato a rilegitti-
mare il plutocrate che per oltre
vent'anni hadominato lascenai-
taliana e per salvaguardarne la
perdurante quota di potere. C'è
di più. Si tratta di un'operazione
spregiudicata ma ambiziosa mi-
rante a ipotecare i futuri equili-
bri istituzionali di un
Paese che si suppone
destinato a essere go-
vernato dalla destra.
L'avvertimento rivolto a
Draghi è brutale: fatti
da parte. Se non si af-
fretterà a spazzare via
l'ipotesi di una sua ele-
zione alla presidenza
della Repubblica, Dra-
ghi incorrerà in una di
quelle campagne di de-
nigrazione in cui la
macchina propagandi-
stica berlusconiana si è
già distinta nel passato.
Esagero? Leggete qui:
"Ora a questo mondo si
può far tutto, si può an-
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che chiedere agli italiani pazien-
za e sacrifici e poi decidere di far
bagagli e cambiar Palazzo e Col-
le. Solo che unasceltadel genere,
che sarebbe quasi naturale in fu-
turo per un premier che si è speso
in un momento dei più difficili
della storia del Paese calandosi
nei panni dell'eroe, oggi stride-
rebbe non poco di fronte ai pro-
blemi del presente. Sarebbe un
passaggio innaturale in questo
momento, che finirebbe per fare
a botte pure con la narrazione a
cui ci ha abituato lo stesso Dra-
ghi". Non è ancora abbastanza
chiaro? Minzolini deve averlo
pensato, perché non esita a rin-
carare: "Per cui, mi sia consenti-
to con tutto il rispetto (qualora
Draghi non togliesse di mezzo la
sua candidatura, ndr) restereb-
be di fronte agli occhi di tutti
un'unica spiegazione: la meta-
morfosi dell'eroe in disertore".

Urea. "Con tutto il rispetto';
Minzo da par suo sifa latore di u-
na minacciaesplicita al capo del
governo, cui lo stesso giorno Ber-
lusconi ricordava e a questo
punto suona come un monito -
che fu lui a designarlo governa-
tore della Banca d'Italia e a can-
didarlo alla Bce. A quanto pare,
l'ex Cavaliere si aspetta di venir-
ne ricompensato con una dove-
rosa rinuncia. Tant'è che l'ultima
frase dell'editoriale di Minzolini
prefigura, ammantatadi falso ri-
guardo, la spiacevole conse-
guenza che toccherebbe in sorte
al malcapitato protagonista del-
lametamorfosi da eroe adiserto-
re: "Un'immagine, il primo a sa-
perlo è l'interessato, che non ap-
partiene a Mario Draghi, che sa-
rebbe ingius ta e che l'ex governa-
tore della Bce non si può certo
permettere". Capito? "Non si può
certo permettere", caro Draghi,

di aspirare oggi al
Quirinale. Sarebbe
magari "ingiusta", ma
si beccherebbe, da
parte di chi a gettar
fango è specialista,
un'offensiva mediati-
ca cucita appostasulla
figura del disertore.

Chi l'avrebbe detto
che l'uomo fino a ieri
magnificato anche sul
Giornale come Salva-
tore dell'Italia, potes-
se repentinamente ve-
nir tacciato di essere
un carrierista, pronto
a usare il prestigio ac-
quisito per piazzarsi
sette anni al Quirina-

le? Minzolini non si fa scrupolo
nell'insinuarlo: "Appunto, la pa-
rola chiave è responsabilità. Una
parola che mal si concilierebbe
con l'immagine di un premier
che, sia pure per ambizioni più
che legittime, lasciasse il lavoro a
metà. Ed è inutile che Draghi ri-
petachelasituazioneèsotto con-
trollo se continua a chiedere re-
sponsabilità agli italiani, perché
la responsabilità o è di tutti, o è di
nessuno". Insomma, nonfacciail
furbo. "Tanto più che la variante
Quirinale negli ultimi tempi, con
tutto il rispetto (a ridàgli, ndr) ha
già reso meno performante l'a-
zione di governo". E con ciò al
presidente del Consiglio pervie-
ne anche un secondo messaggio.
Non solo rischia di trasformarsi
in disertore, se non sí accontenta
di restare a Palazzo Chigi, ma in-
tanto a scricchiolare è il suo stes-
so esecutivo, dimostratosi meno
"performante" del necessario.
Orbene, che un governo fondato
su una maggioranza parlamen-
tare al cui interno convivono for-
ze antitetiche nonfosse in grado
di varare riforme significative, e-
ra già apparso evidente. Comin-
ciano malvolentieri a prenderne
atto pure i suoi laudatori. Ma ora
l'avvicinarsi della scadenza del
mandato di Mattarella rende
sempre più precaria la sorte del
governo Draghi. L'irrompere
della campagna per eleggere
Berlusconi nientemeno che capo
dello Stato, qualunque ne sia l'e-
sito, comincia a esercitare una
funzione destabilizzante.

Chissàquale diavoleriasareb-
bero in grado di inventarsi Min-
zolini e compagnia bella per
mettere alla berlina un Draghi
troppo ingombrante.
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